
/ Se, tra immagini di vie, piaz-
ze e angoli della Brescia del
tempochefu,affiancateaquel-
lestessemanellaBresciadiog-
gi,voletevederel’effettochefa-
cevailtram all’epocaincuicir-
colava e quello che potrebbe
fare al suo annunciato ripristi-
no (395,5 milioni di finanzia-
mentonel recentebilancio co-
munale), le 345 pagine del fo-
to-libro «Novecento-Duemi-
la. Brescia, una città tra Nove-
cento e contemporaneità» so-
nol’ideale.L’harealizzatoeau-
to-pubblicato inun migliaiodi
copie l’oggi 80enne fotografo
ed ex sindacalista concittadi-
noGigiBellometti.Unaparteè
statadistribuitamesifaalCon-
gresso della Cisl (che l’autore
ringraziaperilsostegno,conal-
tri,all’edizione);maseunatrat-
tativaandasseinporto,potreb-
beessereri-distribuitoinocca-
sionedi «Brescia 2023Capitale

dellacultura».Certoècheilvo-
lumoneèunagaloppataicono-
grafica, ma anche urbanisti-
co-sociologica su Brescia e i
suoimutamentineltempo.Ot-
tenuta grazie a una duplice vi-
sioneparalleladivecchiecarto-
line in biancoenero rielabora-
te col computer, e fotocolor
moderni nei medesimi luoghi,
incui «i lettori – scrivein prefa-
zione il giornali-
sta Camillo Fac-
chini - potranno
farsi un’idea se il
bello appartenga
all’oggi o... sia sta-
to ieri».

Nel volume. Sfo-
gliando «Nove-
cento-Duemila» si rivisitano
in abbinamento specchiato
tantissime strade e luoghi del-
la città. Le vedute d’antan il fo-
tografo le ha scovate in archivi
pubblicieprivati(fracuiBiblio-
tecadeiMuseiCivici,dellaPro-
vincia, l’Archivio Asm/A2A):
quelle cartoline, però, erano
prive di presenza umana
com’era tipico del paesaggi-
smo italiano. Ma Bellometti,
con certosino editing, ha ag-

giunto, prendendole da altre
immaginid’epoca,carretti,uo-
mini e donne, greggi e man-
drie, scene di vita e di eventi;
poi rigorosamente, a pendant
di ciascuna immagine storica,
ri-fotografati nella situazione
attuale. Compreso quel tram
che tornerà a scorrere in città e
che spiccava nei vecchi «viali
di Rebuffone» o in via XX Set-
tembre o in via Tartaglia. È un
ping-pongfraierieoggicheaf-
fascina sguardo e memoria (o
prima conoscenza), e talora fa
rimpiangere avvenuti muta-
menti:comequellotralavitali-
tà, col tram in via San Fausti-
no,dipiazzaRovettacolBotte-
gone e le bancarelle, e l’attuale
disadorna facciata vuota
nell’irrisolto spazio di Largo

Formentone. E co-
me non apprezzare
gliscenograficipadi-
glioni dell’«Esposi-
zione di Brescia
1904» nelle aree del
Castello, allestiti in
materiali leggeri
peresserepoismon-
tati (uno spunto,

chissà?, per Brescia 2023 Capi-
tale della Cultura)? C’è, nel li-
bro,creativitàfoto-graficaein-
formativa (ogni immagine,
vecchiaomoderna,èpertinen-
tementedidascalizzatadalBel-
lometti «anche» architetto),
maancheStoriaeatmosferedi
Brescia. Un Amarcord. Me-
glio, un viaggio su... un tram
che si chiama desiderio: quel-
lo d’una ormai prossima, spe-
rabile nuova grandezza. //

Il foto-libro su Brescia
di Gigi Bellometti accosta
sorprendenti immagini
degli stessi luoghi ieri e oggi

Oggi. Lo stesso scorcio fotografato ai giorni nostri

Ieri. Via delle Spaderie, oggi via X Giornate

Il volume,
di 345 pagine,
è stato stampato
in un migliaio
di copie
con il sostegno
della Cisl e altri

Tra Novecento e Duemila su un tram
che si chiama desiderio di nuova grandezza

Ieri. Corso Zanardelli con il tram e il Teatro Grande

La città che cambia
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Oggi. Automobili al posto del tram

Ieri. L’animata via San Faustino Oggi. Ancora ciclisti nella strada del centro storico
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